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	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE


	N. Studenti
	Maschi
	Femmine
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	21
	1


· Profilo della classe
La classe è composta da n. 22 alunni di cui 21 ragazzi e una ragazza.

In generale, tutti i membri della classe mostrano una spiccata vivacità, che però a volte non rimane nei limiti consentiti in un’aula scolastica e diventa di ostacolo al normale svolgimento dell’attività didattica. 

I prerequisiti culturali sono parzialmente idonei ad un proficuo processo di insegnamento-apprendimento della disciplina di studio; per buona parte di essi manca un metodo di lavoro autonomo e un’abitudine allo studio a casa.
· Analisi della situazione iniziale
Da un’accurata analisi della classe, condotta sulla base di indicatori che hanno permesso di effettuare accertamenti sia sul piano motivazionale che sul piano logico-concettuale, essa risulta composta da allievi provenienti da diverse estrazioni sociali e culturali. Si ricorda che 4 ragazzi sono di origine africana, vivono in una casa-famiglia e presentano chiari problemi riguardo la lingua italiana. Dal punto di vista della partecipazione la situazione è sufficientemente positiva, poiché buona parte di essi partecipa attivamente, anche se non sempre costruttivamente e in modo ordinato e disciplinato. Qualche elemento tende a distrarsi e deve essere ripetutamente sollecitato e interessato.

La maggioranza degli alunni si presenta con una preparazione globale limitatamente rispondente alle esigenze dell’integrazione cognitiva della disciplina (chimica), in quanto i processi di apprendimento e i ritmi di assimilazione, per il momento, non consentono l’acquisizione dei contenuti fondamentali ai fini delle ulteriori conoscenze e della loro trasferibilità; in particolare molti allievi non possiedono un bagaglio cognitivo adeguato, presentano lacune nella preparazione di base, scarsa attitudine alla discussione e al confronto, preparazione disomogenea e spesso carente anche sul piano linguistico-grammaticale.

La scolaresca, tuttavia, non manca di discreti elementi che, fin dai primi giorni del nuovo anno scolastico, si sono distinti per attiva partecipazione al dialogo educativo e per il possesso di discrete attitudini, per il desiderio di aprirsi verso nuovi orizzonti, di crescere e migliorarsi attraverso la cultura scientifica. 
L’analisi di siffatta situazione iniziale della classe, se suggerisce di non tendere a obiettivi di difficile concretizzazione e fa ritenere, comunque, che la maggioranza degli alunni possa realizzare una formazione di base legata alla disciplina scientifica-laboratoriale che renda possibile il graduale possesso di adeguate conoscenze, competenze e capacità. Certamente le sollecitazioni prevalentemente rivolte agli allievi che si trovano più in difficoltà, non impedirà che ai giovani più capaci e tesi a conseguire migliori risultati siano indicati traguardi, strategie e orizzonti più ampi ed articolati. Si offriranno conoscenze e contestualmente si realizzerà il potenziamento delle riflessioni critiche, si approfondiranno lo stimolo alla ricerca e lo sviluppo di autonome capacità di apprendimento. 

· Informazioni desunte dai risultati di inizio anno 
Dalle osservazioni sistematiche condotte in classe e dai lavori scritti assegnati a casa emerge, in merito alla valutazione dei comportamenti sociali, di lavoro e cognitivi degli alunni, una situazione abbastanza eterogenea, con le opportune diversificazioni.

Sotto il profilo del comportamento sociale e disciplinare la classe rivela una situazione abbastanza positiva, anche se, come si accennava sopra, spesso ha bisogno di essere maggiormente scolarizzata.
· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate e approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
Per quanto riguarda la programmazione generale, si cercherà di stimolare i ragazzi attraverso esercizi in classe e a casa, verifiche puntuali del lavoro svolto, spiegazioni supplementari degli argomenti visti; per colmare progressivamente le lacune che emergeranno nel corso dell’anno, sarà sollecitata e favorita per tutti la lettura in classe e a casa di alcuni argomenti “cardine” della chimica, sarà incentivato e guidato il lavoro sulle teorie della materia, si sfrutteranno tutti gli argomenti ritenuti interessanti dai ragazzi come spunti di dialogo orale e scritto.

· Competenze trasversali di cittadinanza

-  Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

- Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

- Comunicare o comprendere messaggi di genere diverso (tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

- Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

- Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

- Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

- Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

- Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
	Tutte le attività didattiche contribuiscono allo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza:

	COMPETENZE
	ATTIVITA’

	Costruzione del sé:
· Imparare ad imparare

· Agire in modo autonomo e responsabile

· Progettare
	· Tutte le attività previste nella programmazione disciplinare tendono al raggiungimento delle competenze di imparare ad imparare e dell’agire in modo autonomo e responsabile

	Relazione con gli altri:
· Collaborare e partecipare

· Comunicare
	· Sarà data particolare importanza alla comunicazione verbale anche con l’utilizzo rigoroso del lessico specifico della disciplina.

	Rapporto con la realtà:
· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni

· Acquisire ed interpretare l’informazione
	· Sarà svolta attività di rappresentazione grafica della conoscenza tramite diagrammi e tabelle al fine di pervenire ad una valida concettualizzazione dei contenuti acquisiti.


· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 
Lo studio della chimica concorre, attraverso l’acquisizione delle conoscenze e metodologie specifiche, alla formazione della personalità dell’allievo, favorendo lo sviluppo di una cultura armonica.

L’obiettivo portante di questo corso, che avrà scansione biennale, coincide con l’elaborazione di un curricolo per uno studente “futuro cittadino” e non necessariamente “futuro chimico”. L’occasione di “incontrare la chimica” nel proprio percorso di formazione deve essere, pertanto, al massimo valorizzata affinché possa rappresentare, attraverso la pratica di laboratorio e la costante correlazione con il quotidiano, uno strumento che susciti nello studente interesse e curiosità e fornisca, inoltre, la possibilità di capire e interpretare i vari fenomeni legati alla materia e ai composti chimici.

Gli obiettivi formativi generali, che coincidono in larga parte, comunque, con quelle dell’insegnamento scientifico, tendono a evidenziare il valore formativo la chimica riveste per l’acquisizione di capacità logico – razionali.

Tali obiettivi, pertanto, vengono individuati come segue:

· capacità, in seguito all’individuazione di un problema, di porsi domande, di avanzare ipotesi, di prospettare soluzioni;

· abitudine alle operazioni logiche proprie dei processi cognitivi;

· acquisizione del linguaggio specifico;

· acquisizione del metodo scientifico;

· sviluppo delle capacità di osservazione, di comprensione e di razionalizzazione di situazioni, fatti e fenomeni;

· presa di coscienza del rapporto tra il progresso scientifico e l’evoluzione della società, nei suoi aspetti storici, economici, tecnologici e ambientali.

· sviluppo dell’attitudine alla valutazione critica, dell’interesse per questioni etiche e del rispetto sia per la sicurezza sia per la eco-sostenibilità.
· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze
 Saper osservare i materiali che ci circondano cercando di individuarne alcune caratteristiche chimiche e fisiche e il potenziale campo applicativo.
 Acquisire la consapevolezza che molti eventi osservabili possono essere descritti in termini di trasformazioni chimiche.
 Essere in grado di raccogliere dati ed esaminarli criticamente.
 Individuare le implicazioni nella realtà quotidiana delle problematiche in esame.
 Comprensione del rapporto tra fatti empirici e loro interpretazione modellistica.
 Acquisizione di una corretta terminologia scientifica.
 Saper interpretare semplici formule chimiche.
 Saper eseguire semplici calcoli per lo svolgimento di esercizi e problemi, applicando le conoscenze di matematica richieste, e utilizzando correttamente le opportune unità di misura per le grandezze espresse.
 Essere in grado di redigere una relazione tecnica dell’attività svolta in laboratorio.
 Essere in grado di costruire grafici, raccogliere ed elaborare i dati dell’esperienza svolta anche in tabelle.
 Saper individuare e saper utilizzare opportunamente gli strumenti, la vetreria e i materiali di laboratorio, per lo svolgimento delle attività pratiche.
 Essere in grado di svolgere in sicurezza un lavoro nel rispetto delle relative norme che lo regolano nei luoghi di vita e di lavoro, ponendo attenzione, inoltre, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.
 Saper collegare i concetti della chimica alle altre discipline affini.
 Capacità a svolgere un lavoro di gruppo organizzato valorizzando il confronto, lo scambio di idee e la collaborazione come mezzo per ottenere risultati significativi.
 Comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche, ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali, artigianali e artistiche.

	MACRO-ARGOMENTI
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	SPUNTI INTERDISCIPLINARI



	1. Misure e grandezze
	Applicare le unità di misura del Sistema Internazionale, i relativi prefissi del SI e la notazione esponenziale nella risoluzione dei problemi.
	· Definire le unità di misura del Sistema Internazionale.

· Eseguire semplici misure dirette e indirette.

· Progettare semplici investigazioni.

· Distinguere le grandezze estensive dalle grandezze intensive.

· Distinguere il calore dalla temperatura.

· Usare la notazione esponenziale nelle misure e nei calcoli

	– Saper distinguere tra osservazioni/dati sperimentali e teorie scientifiche.
– Saper cogliere le relazioni di causa ed effetto nei fenomeni studiati.
– Saper enucleare dal testo:
• le parole chiave
• i termini di cui non si conosce l’esatto significato
• le espressioni ritenute di difficile interpretazione.

	Fisica
– Misure, unità SI fondamentali e derivate
– Precisione e accuratezza di una misura
– Cifre significative, uso della notazione scientifica
– I concetti di massa e di peso
– L’energia e le sue forme
– Il calore e la temperatura
– La pressione e le sue unità di misura
– La densità

Biologia 
– Il concetto di energia

	2. Le trasformazioni fisiche della materia
	Classificare i materiali come sostanze pure e miscugli e spiegare le curve di riscaldamento e raffreddamento dei passaggi di stato.
	· Classificare i materiali in base al loro stato fisico.

· Descrivere i passaggi di stato delle sostanze pure e disegnare le curve di riscaldamento e di raffreddamento.

· Utilizzare le principali tecniche di separazione dei materiali (filtrazione, distillazione, cromatografia ecc.).


	- Saper riassumere i fenomeni e i fatti oggetti di studio.

- Saper individuare le situazioni in cui si verifica un trasferimento di energia.


	Fisica
– Gli stati della materia 
– I passaggi di stato fisico
– Effetto Tyndall 
– Il concetto di tensione di vapore

	3. Le trasformazioni chimiche della materia
	Distinguere gli elementi dai composti e le trasformazioni fisiche dalle trasformazioni chimiche.
	· Spiegare le differenze tra una trasformazione fisica e una trasformazione chimica.

· Distinguere un elemento da un composto.

· Descrivere le proprietà di metalli e non metalli.


	– Saper riassumere i fenomeni e i fatti oggetti di studio.
– Saper distinguere tra osservazioni/dati sperimentali e teorie scientifiche.


	Fisica
– L’analisi di alcune proprietà fisiche della materia 



	4. Le teorie della materia
	Usare l’ipotesi atomico-molecolare della materia per spiegare la natura particellare di miscugli, elementi

e composti.
	· Definire le tre leggi ponderali della chimica.

· Descrivere il modello atomico di Dalton.

· Spiegare le caratteristiche macroscopiche microscopiche delle principali trasformazioni fisiche.

· Utilizzare il modello cinetico-molecolare per interpretare le trasformazioni fisiche e chimiche.


	– Saper distinguere tra sostanze pure e miscugli.
– Saper distinguere tra osservazioni/dati sperimentali e teorie scientifiche.
– Saper distinguere tra leggi scientifiche, ipotesi e teorie.
– Saper distinguere tra le varie forme di energia.


	Fisica
– Teoria cinetica molecolare della materia
– Il calore latente 



	5. La quantità chimica: la mole
	Conoscere la quantità delle sostanze, calcolando e misurando il numero di moli di una determinata sostanza.
	· Misurare la massa di un certo numero di atomi o di molecole usando il concetto di mole e la costante di Avogadro.

· Calcolare il numero di moli dalla massa di una sostanza.

· Ricavare la formula di un composto conoscendo la percentuale di ogni suo elemento.


	– Saper impostare semplici proporzioni.
– Saper esprimere il risultato di un calcolo con le corrette unità di misura.
– Saper utilizzare i multipli e i sottomultipli delle unità SI
– Saper eseguire il calcolo della densità .


	Fisica
 – La mole come unità SI della quantità di sostanza 



	6. Le leggi dei gas
	Descrivere i gas mediante la teoria cinetica-molecolare e applicare nella risoluzione di problemi le leggi di Boyle, di Charles, di Gay-Lussac, di Avogadro e l’equazione generale dei gas.
	· Interpretare le proprietà fisiche dei gas mediante il modello cinetico-molecolare.

· Descrivere l’effetto della temperatura e del numero di particelle sulla pressione e sul volume.

· Spiegare l’idea di molecola, sulla base dell’ipotesi di Avogadro.

· Correlare la densità dei gas al volume molare e alla massa molare.

· Usare l’equazione generale per il calcolo del volume molare e delle altre variabili dei gas

	– Saper rappresentare gli stati solido, liquido e aeriforme secondo il modello atomico della materia.
– Saper esprimere i valori di pressione con le diverse unità di misura.
– Saper utilizzare i multipli e i sottomultipli delle unità SI.
– Saper esprimere il risultato di un calcolo con le corrette unità di misura.
– Riconoscere una relazione di proprietà diretta e inversa.


	Fisica
– Il modello del gas ideale
 – Le leggi dei gas ideali e la loro interpretazione secondo la teoria cinetico- molecolare – Il comportamento dei gas reali 
Matematica
 – Le relazioni di proporzionalità diretta e inversa tra due grandezze 
Scienze della Terra
 – Legge di Dalton delle pressioni parziali (con riferimento alla composizione dell’atmosfera) 
Biologia
 – Il comportamento degli aeriformi



	7. Le particelle dell’atomo
	Descrivere la natura delle particelle elementari che compongono l’atomo.


	· Spiegare le proprietà delle tre particelle che compongono l’atomo.

· Confrontare i modelli atomici di Thomson e di Rutherford.

· Identificare gli elementi della tavola periodica mediante il numero atomico e stabilire la massa atomica degli isotopi componenti.

· Descrivere le principali trasformazioni del nucleo atomico.

	– Saper individuare le situazioni in cui si verifica un trasferimento di energia.
– Saper localizzare i principali elementi nella tavola periodica.
– Saper esprimere il risultato di un calcolo con le corrette unità di misura.


	Fisica
– L’attrazione fra cariche di opposto segno: legge di Coulomb 
– La legge di conservazione della massa-energia
– La radioattività
– L’utilizzo delle reazioni di fissione nucleare
 – La produzione di energia per fusione all’interno delle stelle 
Biologia
 – Gli effetti delle radiazioni ionizzanti sulle biomolecole 

	8. La struttura dell’atomo
	Spiegare la struttura elettronica a livelli di energia dell’atomo.


	· Descrivere la natura ondulatoria e corpuscolare della luce.

· Usare il concetto dei livelli di energia quantizzati per spiegare lo spettro a righe dell’atomo.

· Rappresentare la configurazione elettronica di un elemento.

· Identificare le basi sperimentali della struttura dell’atomo.


	– Riconoscere una relazione di proprietà diretta e inversa.
– Saper analizzare le situazioni in cui si verifica un trasferimento di energia.
– Saper localizzare i principali elementi nella tavola periodica.
– Saper esprimere il risultato di un calcolo con le corrette unità di misura.
	Fisica 
– Le onde: lunghezza, frequenza, ampiezza e velocità di propagazione
 – Lo spettro elettromagnetico
– La duplice natura della luce 
– La relazione di Plank 
– Il concetto di quantizzazione dell’energia
– Diffrazione e interferenza 
– La natura ondulatoria dell’elettrone
– Il principio di indeterminazione

	9. Il sistema periodico
	Identificare gli elementi attraverso il loro numero atomico e mediante le proprietà intensive di ciascun elemento.


	· Discutere lo sviluppo storico del concetto di periodicità.

· Spiegare la relazione fra struttura elettronica e posizione degli elementi sulla tavola periodica.

· Descrivere le principali proprietà periodiche che confermano la struttura a strati dell’atomo.

· Descrivere le principali proprietà di metalli, semimetalli e non metalli.
	–  Saper rappresentare la configurazione elettronica di un elemento.
– Saper analizzare le situazioni in cui si verifica un trasferimento di energia.


	Fisica
– L’attrazione fra cariche di opposto segno: legge di Coulomb
– Le variazioni di energia potenziale che si accompagnano a un processo spontaneo

Biologia
 – Gli elementi nel corpo umano 



	10. I legami chimici
	Spiegare la struttura delle sostanze che presentano legame ionico, legame covalente e legame metallico.


	· Descrivere le proprietà osservabili dei materiali sulla base della loro struttura microscopica.

· Comparare i diversi legami chimici.

· Stabilire la polarità dei legami covalenti e delle molecole sulla base delle differenze di elettronegatività degli elementi e della geometria delle molecole.
	– Saper analizzare le situazioni in cui si verifica un trasferimento di energia.
– Saper scrivere le strutture di Lewis degli elementi
– Saper individuare gli elettroni di valenza degli elementi rappresentativi.
– Saper spiegare gli andamenti delle proprietà periodiche degli elementi nei gruppi e nei periodi.
	Fisica
– Le variazioni di energia potenziale che si accompagnano a un processo spontaneo
– Il concetto di carica elettrica
– Repulsione ed attrazione elettrostatica

Biologia
– La geometria del doppio legame fra atomi di carbonio 
– Energia di legame e stabilità delle molecole 
 

	11. Le nuove teorie del legame
	Utilizzare le diverse teorie sui legami chimici per spiegare le proprietà e le strutture delle molecole.


	· Spiegare la teoria del legame di valenza e l’ibridazione.

· Descrivere la teoria degli orbitali molecolari.

· Disegnare le strutture elettroniche delle principali molecole.
	– Saper scrivere le strutture di Lewis di molecole e ioni.
– Saper rappresentare la configurazione elettronica di un elemento. 
– Conoscere le forme geometriche fondamentali delle molecole.
	Fisica
– Le nanotecnologie
Biologia
– L’ibridazione degli orbitali del carbonio 



	12. Le forze intermolecolari e gli stati condensati della materia
	Spiegare le proprietà fisiche dei materiali sulla base delle interazioni microscopiche fra atomi, ioni e molecole e della loro struttura cristallina.


	· Confrontare le forze di attrazione interatomiche (legame ionico, legame covalente e legame metallico) con le forze intermolecolari.

· Spiegare le differenze nelle proprietà fisiche dei materiali, dovute alle interazioni interatomiche e intermolecolari.

· Classificare i solidi in base alle interazioni fra atomi e fra molecole.
	– Saper riconoscere la polarità positiva/negativa di un legame.
– Saper esprimere i valori di energia con le diverse unità di misura.


	Fisica 
– Il momento dipolare
– L’attrazione coulombiana fra polarità opposte
– Solidi cristallini ed amorfi 

Scienze della Terra 
– Il legame a idrogeno e le proprietà dell’acqua 
– Celle elementari e reticoli cristallini
– La diffrazione dei raggi X
– Polimorfismo e isomorfismo

Biologia 
– Il legame a idrogeno nelle molecole biologiche 
– La viscosità dei liquidi, con riferimento al sangue 

	13. Classificazione e nomenclatura dei composti
	Utilizzare le formule dei composti inorganici per classificarli secondo le regole della nomenclatura sistematica e tradizionale.
	· Classificare i composti secondo la natura ionica, molecolare, binaria, ternaria.

· Assegnare il numero di ossidazione.

· Usare le regole della nomenclatura IUPAC o tradizionale per scrivere le formule. 
	 Saper localizzare i principali elementi nella tavola periodica.
– Saper individuare gli elettroni di valenza degli elementi rappresentativi.
– Classificare i principali elementi come metalli, semimetalli e non metalli.
	


· Articolazione dei contenuti 
MODULO 1: INTRODUZIONE ALLO STUDIO DELLA CHIMICA           PERIODO:  Ottobre - Novembre
U.D. 1.1:

Le grandezze e le loro unità di misura

1. Introduzione allo studio della chimica: lo studio della materia

2. Consolidamento dei prerequisiti matematici e fisici: calcolo elementare, ordini di grandezza, notazione esponenziale e relative operazioni, risoluzione di semplici equazioni di primo grado, equivalenze.

3. Grandezze fisiche fondamentali del Sistema Internazionale (S.I.) e grandezze derivate; relative unità di misura: multipli e sottomultipli.

4. Definizione delle grandezze più frequentemente impiegate in chimica (massa, volume, densità, temperatura, calore, pressione, energia); relativi strumenti di misura e loro caratteristiche.

U.D. 1.2:

Il laboratorio di chimica

1. Regolamento e norme di sicurezza per l’utilizzo del laboratorio di Chimica

2. Scheda di lavoro e relazione

3. Analisi delle schede tecniche dei prodotti

4. Simboli di pericolosità

5. Strumenti, vetreria e materiali di laboratorio

6. Tipologia degli errori nelle misurazioni; errori sistematici ed errori casuali; criteri di approssimazione; sensibilità nella misura; precisione, accuratezza; errore assoluto ed errore relativo.

7. Attività di laboratorio: misure di volumi; misura densità liquidi; misura densità solidi; studio etichette di chemicals.
MODULO 2: LE CARATTERISTICHE DELLA MATERIA                         PERIODO: Novembre - Gennaio
U.D. 2.1:

Gli stati fisici e relative trasformazioni

1. Natura particellare della materia: introduzione alla struttura atomica

2. Gli stati fisici della materia e i passaggi di stato nell’ottica dell’interazione energia-materia

3. Differenza fra trasformazioni fisiche e trasformazioni chimiche

U.D. 2.2:

Le sostanze pure

1. La materia: sostanze pure e miscugli

2. Identità delle sostanze pure: elementi e composti

3. Attività di laboratorio: confronto tra elementi e composti

U.D. 2.3:

Miscugli omogenei ed eterogenei; le principali tecniche di separazione

1. Sistemi omogenei ed eterogenei

2. Concentrazione delle soluzioni (m/V, % m/m, % v/v)

3. Cenni alle proprietà delle soluzioni

4. Le tecniche di separazione dei miscugli

5. Attività di laboratorio: Preparazione e separazione miscele eterogenee – Separazione miscele omogenee. Preparazione di semplici soluzioni a concentrazione nota per pesata.
MODULO 3: LA MATERIA: COMPOSIZIONE E TRASFORMAZIONI CHIMICHE     PERIODO: Febbraio
U.D. 3.1:

Gli elementi e i composti chimici

1. Nomi e simboli degli elementi in riferimento alla tavola periodica

2. Caratteristiche generali dei metalli, non metalli e semimetalli

3. Composti e formule chimiche

U.D. 3.2:

Le grandi leggi e le teorie della chimica

1. Le trasformazioni chimiche

2. Legge di Lavoiser (conservazione della massa)

3. Il modello atomico di Dalton

4. Attività di laboratorio: Dimostrazione della legge di Lavoisier attraverso semplici reazioni.
5. Il concetto di energia in tutte le sue varie forme
U.D. 3.3:

Le reazioni chimiche

1. Reazioni chimiche: aspetti qualitativi e quantitativi

2. Bilanciamento di reazioni chimiche semplici

3. Attività di laboratorio: Analisi degli aspetti qualitativi associati all’evoluzione di una reazione chimica.
MODULO 4: LA MOLE, L’UNITÀ DI MISURA DEI CHIMICI                           PERIODO: Marzo – Aprile
U.D. 4.1:

La mole

1. Masse atomiche e molecolari

2. Il numero di Avogadro

3. La mole

4. Concentrazione molare delle soluzioni

5. Attività di laboratorio: Preparazione soluzioni a diversa concentrazione molare. Pesata di una mole di sostanza.
MODULO 5: STRUTTURA ATOMICA – TAVOLA PERIODICA                        PERIODO: Aprile - Maggio
U.D. 5.1:

L’atomo

1. Cenni sui primi modelli atomici di Thomson e di Rutherford

2. Numero atomico e numero di massa. Isotopi

3. L’atomo quantizzato. Modello atomico di Bohr

4. Cenni di chimica nucleare: differenza tra reazioni chimiche e reazioni nucleari

5. Attività di laboratorio: saggi alla fiamma.

U.D. 5.2:

La tavola periodica

1. Struttura generale della tavola periodica

2. Caratteristiche dei principali gruppi e delle principali categorie

MODULO 6: I LEGAMI CHIMICI E I COMPOSTI                                            PERIODO: Maggio - Giugno
U.D. 6.1:

L’energia di legame

1. I gas nobili e la regole dell’ottetto

2. Il legame covalente

3. Il legame ionico

4. I composti ionici

5. Il legame metallico e i legami tra gli elementi

6. Attività di laboratorio: la struttura delle leghe metalliche.

U.D. 6.2:

I nomi delle sostanze

1. Valenza e numero di ossidazione

2. Leggere e scrivere le formule più semplici

3. La classificazione dei composti inorganici

4. Le proprietà e la nomenclatura dei composti binari

5. Le proprietà e la nomenclatura dei composti ternari

6. Attività di laboratorio: esercitazioni sulla nomenclatura.

ATTIVITÀ SPERIMENTALI DI LABORATORIO:                                                PERIODO: Settembre - Giugno
- Sicurezza e vetreria nel laboratorio di chimica

- Misure di volume di liquidi con strumenti diversi (buretta e cilindro)

- Misure di densità di liquidi

- Miscibilità di sostanze: miscugli omogenei ed eterogenei

- Separazione fisica di miscugli eterogenei:
 separazione meccanica tramite filtrazione e centrifugazione.

- Separazione fisica di miscugli omogenei:
 cromatografia su strato sottile e su carta
 separazione del soluto e del solvente da una soluzione: distillazione semplice (distillazione di uno sciroppo di menta)

- distillazione frazionata (distillazione di un amaro). Confronto tra la qualità dei distillati tramite misure effettuate con densimetri

- Estrazione con solvente a freddo con imbuto separatore e con estrattore Soxhlet.

- Leggi dei gas: legge di Boyle, Charles (P=cost), Gay-Lussac (V=cost)

- Trasformazioni fisiche e chimiche (e/o sintomi di trasformazioni chimiche)

- Verifica della legge di Lavoisier

- Preparazione di soluzioni a concentrazione nota.

· Metodologia di insegnamento
Ogni macroargomento sarà introdotto mediante lezioni teoriche (frontali) propedeutiche alle esercitazioni di

laboratorio. Oltre alle lezioni frontali sono possibili altri approcci didattici:
 il lavoro di gruppo;
 il riepilogo dei concetti finalizzato alla creazione di schemi;
 la lezione interattiva, guidata dal docente;
 l’elaborazione di dati al computer;
 l’approfondimento o ricerca individuale seguito da discussione in classe.

Particolare importanza avrà l’attività sperimentale (laboratorio), che sarà comunque integrata da chiarimenti di carattere teorico, vista la presenza in codocenza dell’insegnante tecnico-pratico (Prof.ssa Marinella Del Grosso). La realizzazione di semplici esperienze di laboratorio verrà effettuata dagli allievi che lavoreranno generalmente a gruppi di due. Per ogni esperienza si fornirà una scheda di lavoro, preparata dal docente in collaborazione con l’insegnante tecnico-pratico, oppure verrà comunicato agli alunni il titolo, lo scopo dell’esperienza ed una traccia più o meno dettagliata inerente al procedimento pratico od alla strategia adottata e alle modalità di elaborazione dei dati raccolti.

Per specifici argomenti, nel caso in cui le risorse disponibili non permettano l’esecuzione dell’esperienza correlata direttamente da parte degli alunni, verranno effettuate esperienze solo dimostrative o si farà ricorso ai sussidi didattici disponibili nella scuola (filmati, videocassette, software didattico).

· Criteri per la verifica e la valutazione
Sono previste le seguenti tipologie di verifiche:

1.  verifiche informali sul lavoro in classe,

2.  verifiche informali sul lavoro individuale da svolgere a casa,

3.  verifiche formali orali di tipo sommativo per la parte teorica. Qualora necessario, in alcuni casi le verifiche orali potranno essere sostituite da verifiche scritte. Le verifiche scritte saranno costituite da quesiti di diverso tipo (a risposta multipla, a completamento, esercizi vero o falso, accoppiamenti di termini e definizioni, risposte brevi argomentate, risoluzioni di esercizi e problemi, test). 

4.  verifica dell’attività di laboratorio: coinciderà con la verifica dello svolgimento del lavoro individuale, tramite controllo periodico del quaderno di laboratorio, verifiche orali ed eventuali verifiche scritte integranti le verifiche della parte teorica.

La valutazione terrà conto dei seguenti indicatori:
 risultati dell’apprendimento ottenuti nelle varie verifiche derivati dalla valutazione delle conoscenze e delle

abilità, in relazione a quanto sopra riportato,
 risultati delle competenze acquisite in merito all’attività di laboratorio, tramite valutazione della partecipazione alle esperienze realizzate e delle relazioni individuali o di gruppo prodotte
 impegno a casa
 partecipazione al dialogo educativo
 autonomia nel lavoro
 progresso nell’apprendimento rispetto al livello di partenza.

Il voto che scaturisce dalla valutazione delle verifiche sarà una media delle valutazioni delle conoscenze e delle competenze. Per tale valutazione ci si atterrà alla griglia sottostante, eventualmente da aggiornare alle direttive del POF del corrente anno scolastico dell’Istituto Telesi@.

La valutazione di fine quadrimestre prevede un voto distinto per la parte teorica e quella di laboratorio (O/P).
- La valutazione finale terrà conto dell’andamento, nel corso dell’anno, dell’alunno. I due aspetti, il teorico e il pratico, concorreranno alla definizione di un unico voto finale. Si sottolinea che il conseguimento di una valutazione finale di sufficienza richiederà imprescindibilmente una valutazione sufficiente sia della parte teorica sia della parte pratica.
Strumenti per la verifica formativa
 L’interrogazione breve
 i questionari a domanda aperta e/o chiusa;
 la soluzione di problemi o esercizi;
 la correzione in classe dei compiti da svolgere a casa;
 la correzione di compiti individuali di recupero;
 i lavori di gruppo;
 controllo periodico del quaderno degli appunti che del quaderno di laboratorio.
Strumenti per la verifica sommativa
 le interrogazioni orali
 le prove scritte (questionari a domanda aperta e/o chiusa; soluzione di problemi o esercizi)
 l’ interrogazione breve
 le relazioni di laboratorio individuali
 la partecipazione alle lezioni
 il quaderno degli appunti e di laboratorio
 verifica delle abilità e competenze nelle attività di laboratorio
Numero di verifiche di laboratorio
N. 2 verifiche nel primo periodo quadrimestre e n. 3 verifiche nel secondo quadrimestre.

· Griglie di valutazione

	SITUAZIONI  DI  APPRENDIMENTO
	RANGE

	deconcentrazione/demotivazione
funzioni attentive e di concentrazione e motivazione/interesse carenti in misura tale da compromettere forme significative di apprendimento disciplinare 
	0 - 1- 2

	deficit di elaborazione
strutture cognitive di base non in grado di consentire l'elaborazione dell'informazione disciplinare
	3 - 4

	fase pre-disciplinare
conoscenza di frammenti disorganici di contenuti disciplinari
	5

	assistenza
con l'assistenza e la guida dell'insegnante l'alunno manifesta le abilità e le conoscenze disciplinari essenziali
	6

	padronanza  
l'alunno ha conseguito pienamente gli obiettivi disciplinari
	7 - 8

	eccellenza 
l'alunno, in aggiunta alla padronanza, mostra particolare impegno, attenzione, brillantezza di ragionamento etc.
	9 - 10


· Attività di recupero in itinere

	
Interventi individualizzati per allievi con diversi livelli di apprendimento (in itinere).


Attraverso I.D.E.I. (corsi di RECUPERO), a seguito valutazione del Consiglio di classe e pubblicazione dei risultati (per alunni con voto insufficiente o gravemente insufficiente).


Lavori di gruppo per recuperi relativi ad argomenti circoscritti (in itinere).
	
Sportello didattico.


Interventi per classi parallele nell’ambito della    flessibilità.


Corsi pomeridiani per progetti vari.


Riprogrammazione.


Altro………………………………………….


· Risorse educative 
Strumenti di lavoro
 libro di testo, sia di teoria che di laboratorio;
 schede o file .ppt preparati dal docente e/o dall’insegnante tecnico-pratico;
 sussidi audiovisivi ed informatici;
 eventuali fotocopie ad integrazione del testo
 biblioteca
 elaborazione dei dati sperimentali per via informatica
 siti web per materiale di ricerca e test di autoverifica.
Strategie didattiche previste per favorire e migliorare i processi di apprendimento 
1. Lezioni frontali coordinate con la risoluzione di esercizi attinenti all’argomento trattato

2. Lezioni interattive

3. Lezioni di riepilogo

4. Correzione e analisi degli errori commessi nello svolgimento degli esercizi

5. Lezioni realizzate con l’ausilio di attrezzature multimediali

6. Attività di laboratorio presso il laboratorio di chimica dell’istituto

7. Esercitazioni collettive

8. Esercitazioni individuali

9. Eventuali lavori interdisciplinari.

Sono previste, al momento, le seguenti modalità di recupero per colmare eventuali lacune riscontrate.

In orario scolastico saranno somministrati i seguenti interventi di recupero:

- in itinere, rivolto a sanare lacune recenti, derivanti dalla difficoltà di comprensione della lezione o dello studio personale a casa, da attivare su richiesta dello studente e da realizzare tramite ripetizione dell’argomento ostico e delucidazioni ulteriori nonché tramite risoluzioni di esercizi ad hoc;
- periodico, sia in termini di ripasso degli argomenti in corrispondenza della conclusione di un’unità didattica, sia successivo ai risultati non soddisfacenti di una verifica scritta o orale.

· Attività integrative previste

Al momento non sono in programma attività integrative. Si rinvia ad eventuali delibere in merito da parte del Consiglio di Classe.
Il docente
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